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Riassunto 

Pesa più un chilogrammo di piombo o un chilogrammo di paglia? Se si prende una 
bilancia a due piatti e su un piatto si posa un chilogrammo di piombo e sull’altro un 
chilogrammo di paglia, si vede che la bilancia non resta in equilibrio ma si abbassa 
sul lato del piombo. Molte persone ne deducono che il chilogrammo di piombo pesa 
più del chilogrammo di paglia. Sebbene la risposta sembri intuitiva, è sbagliata!  
L’obiettivo di questo articolo è di spiegare perché questa conclusione sia sbagliata e 
mostrare che la risposta dipende da vari fattori, in particolare se si tiene conto oppure 
no della spinta di Archimede. In questo articolo spieghiamo perché per misurare il 
peso di un corpo non basta metterlo sulla bilancia e leggere il risultato. Concludiamo 
proponendo un esperimento da realizzare in classe con gli studenti che permette di 
pesare un corpo ed estrarre il contributo della forza di Archimede.  

Summary 

Does a kilogram of lead weigh more than a kilogram of straw? If you take a two-pan 
scale and place a kilogram of lead on one plate and a kilogram of straw on the other, 
you can see that the scale does not remain in balance but lowers on the lead side. 
Many people infer that the kilogram of lead weighs more than the kilogram of straw. 
Although the answer seems intuitive, it is wrong! 
The goal of this article is to explain why this conclusion is wrong and to show that the 
answer depends on various factors, in particular whether or not Archimedes force is 
taken into account. In this article we explain why to measure the weight of a body it is 
not enough to put it on the scale and read the result. We conclude by proposing an 
experiment to be carried out in class with the students that allows to weigh a body and 
extract the contribution of Archimedes' force. 



 

 

Introduzione 

Quante volte avete sentito fare questa domanda “pesa più un chilo di piombo o di 
paglia?” Cercando su un motore di ricerca si possono ottenere più di 60000 risposte 
[1]. Il fatto che le persone si pongano domande di tipo scientifico è senza dubbio una 
cosa positiva; purtroppo la maggior parte delle risposte sono sbagliate e alcune volte 
sono anche incomprensibili, per esempio possiamo trovare fra le risposte “.... se è 
vero che un chilo è sempre un chilo, oggi sappiamo ... che per produrre un chilo di 
ferro occorrono circa 6.7 chili di natura, mentre per produrre un chilo di paglia ne 
bastano 3.7. …. e questo ci consente oggi di affermare senza timore di smentita che 
“un chilo di ferro pesa quasi il doppio di un chilo di paglia!” [2]. 
 
Fra le risposte sbagliate, ma che seguono comunque una certa logica, ci sono 
essenzialmente due tipi di risposte: la “teorica” e la “sperimentale”. La prima, quella 
teorica, è che il piombo e la paglia “pesano tutti e due 1Kg”, quindi la risposta alla 
nostra domanda è “pesano uguale”. L’errore nasce dal fatto che queste persone 
confondono, oppure forse non capiscono la differenza, il concetto di massa e di peso 
[3]. Ricordiamo che la massa, m, di un corpo è la quantità di materia contenuta in 
esso, mentre il peso, P, di un corpo è la forza con cui un corpo viene attratto dalla 
Terra. Come vedremo più avanti due corpi con la stessa massa e nello stesso luogo, 
sono attratti con la stessa forza dalla Terra, hanno quindi lo stesso peso. La prima 
proprietà è quindi intrinseca ai corpi e viene misurata, nel Sistema Internazionale (che 
sarà utilizzato nel resto di questo articolo), in chilogrammi [Kg], mentre la seconda è 
una forza e quindi misurata in Newton [𝐾𝑔 !

"!
] e indicato con la lettera N. Un corpo può 

avere una massa di 1Kg, ma non si può dire che il suo peso sia 1Kg; in questo caso 
stiamo confondendo peso e massa. 
 
L’altra risposta tipica, fra quelle sbagliate “ma comprensibili”, è quella “sperimentale”: 
Se si prende una bilancia a due piatti, su un piatto si posa un chilo di piombo, e 
sull’altro un chilo di paglia (cfr. Fig. 1), si vede che la bilancia non resta in equilibrio 
ma si abbassa sul lato del piombo. Sebbene questa osservazione corrisponda al vero, 
la conclusione che il chilo di piombo pesa più del chilo di paglia, è sbagliata! Non sono 
state prese in considerazione tutte le forze che agiscono sui corpi.  
 
In questo caso infatti, si è ben capito che il peso è una forza, ma l’errore viene dal 
fatto che la forza totale esercitata su ogni piatto della bilancia, è data dalla differenza 
tra le forze agenti sui corpi, fra cui c’è sicuramente il peso P del corpo ma anche la 
forza (spinta) di Archimede FA. Quindi, in realtà, la bilancia permette di confrontare, e 
quindi misurare, le differenze tra i due pesi (che sono uguali se le masse sono uguali) 
e le loro forze di Archimede (che sono diverse se i volumi dei corpi sono diversi). 
 



 

 

 
 
Questo è vero anche se si usa una bilancia ad un piatto solo (un dinamometro), come 
quella che si adopera in cucina per misurare gli ingredienti per fare i biscotti o quella 
del bagno per vedere se di biscotti ne abbiamo mangiati molti. Ma se il valore indicato 
da una bilancia sulla quale è stato posato un oggetto non indica il suo “vero” peso, 
allora come si fa a misurare il peso di un oggetto, cioè la forza con cui è attratto dalla 
Terra? E perché tutti si accontentano di pesare gli oggetti semplicemente 
appoggiandoli sulle bilance?  
La risposta a quest’ultima domanda è semplice: la forza di Archimede è il più delle 
volte molto piccola e quindi trascurabile rispetto al peso che si vuol misurare, molte 
volte addirittura più piccola della sensibilità della bilancia stessa. La risposta alla prima 
domanda invece è più complessa e sarà data nei paragrafi seguenti. Proporremo un 
protocollo sperimentale semplice, facilmente riproducibile a casa, nelle scuole e nei 
licei.  
 
Ma allora, qual è la risposta giusta alla nostra domanda? Pesa più un chilo di paglia o 
un chilo di piombo? Dipende. Se i due oggetti sono nello stesso posto allora il loro 
peso è identico, se invece si trovano in luoghi diversi, soprattutto se ad altitudini e/o a 
longitudini diverse, allora il loro peso differisce. Nel seguito dell’articolo faremo vedere 
come e perché il peso di un corpo dipende dalla posizione geografica, e calcoleremo 
il peso di un oggetto posto all’equatore, al polo e sull'Everest.  
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Figura 1. Misura con una bilancia a due piatti. 
Pannello superiore A): bilancia scarica. 

Pannello inferiore B): bilancia carica con i due corpi da pesare. 



 

 

Forza con cui un corpo viene attratto dalla Terra (Peso) 

Per i fisici, il peso è per definizione la forza con cui un corpo viene attratto dalla Terra. 
È interessante notare che questa è la stessa forza che mantiene la luna in orbita 
attorno alla terra e la terra attorno al Sole; questo risultato sorprendente è dovuto a 
Isaac Newton [4]. Per determinare l’intensità di questa forza, bisogna usare la legge 
di gravitazione universale di Newton: due masse M e m si attraggono l’un l’altra con 
una forza che è proporzionale all’inverso del quadrato della distanza che le separa, R, 
e al prodotto delle masse stesse. La costante di proporzionalità, G, è chiamata 
costante di gravitazione universale, il suo valore è  
 

𝐺 = 6.67 ⋅ 10#$$ %!²
'(²

.  

 
Le osservazioni e le misure astronomiche mostrano che il suo valore è lo stesso in 
tutto l’universo a noi visibile. Per questo è considerata una costante universale. Se 
questo valore varierà nel futuro o se è lo stesso dall’inizio dell’universo, non è dato 
saperlo. 
 
Matematicamente, l’intensità della forza di gravitazione di Newton si scrive: 
 

𝐹 = 𝐺 !)
*!

 .          (1) 
 
Se vogliamo calcolare il peso di un corpo di massa m bisogna quindi usare l’Eq. (1). 
La massa della Terra è conosciuta e vale 𝑀 = 5.972 ⋅ 10+,𝐾𝑔, abbiamo il valore della 
costante G e sappiamo la massa del corpo, m. Ma quale è la distanza che separa il 
corpo dalla Terra? Potremmo pensare che sia zero, o in ogni caso molto piccola, in 
quanto il corpo è appoggiato sulla superficie terrestre, ma questo ragionamento è 
sbagliato, ed inoltre porterebbe ad una conclusione assurda: il peso del corpo sarebbe 
enorme in quanto nella formula (1) divideremmo per una quantità estremamente 
piccola.  
 
È Newton stesso ad aver trovato la soluzione a questo apparente paradosso: 
l’attrazione di un corpo sferico di raggio r (assumendo quindi che la Terra sia una sfera 
perfetta, il che non è esattamente vero come vedremo e sfrutteremo in seguito) e di 
massa M su un corpo puntiforme1 di massa m posto a distanza h dalla superficie, è la 
stessa di quella esercitata da un corpo “puntiforme” (cioè le cui dimensioni spaziali 
sono trascurabili) di massa M posto al centro della sfera. La distanza fra i due corpi è 
quindi R	=	r	+	h (cfr. Fig. 2), e poiché h è molto più piccolo di r, possiamo considerare 
che R	=	r.  

 
 

 
1 Cioè un corpo le cui dimensioni siano trascurabili rispetto a quelle della Terra. 



 

 

 
 
Così facendo, si trova che il peso P risulta essere: 

 
𝑃 = 𝑔	𝑚,          (2) 

 
dove 𝑔 = 𝐺 )

*!
 è l’accelerazione di gravità, cioè l’accelerazione con cui un corpo cade 

verso la terra. Il valore di g cambia con la latitudine (perché la terra non è 
perfettamente sferica), e l’altezza a cui si trova il corpo. Il valore massimo 
dell’accelerazione di gravità lo si ha ai poli e vale 𝑔-./. = 9.87𝑚/𝑠+. Il minimo si trova 
invece in corrispondenza della vetta dell'Everest, 𝑔01232"4 = 9.78𝑚/𝑠+. Generalmente, 
si usa il valore 𝑔 = 9.81𝑚/𝑠+, che è il valore che si trova al livello del mare alle nostre 
latitudini. 
 
Per quanto riguarda il problema iniziale, cioè se il chilo di piombo e il chilo di paglia 
abbiano lo stesso peso, la risposta è affermativa se si trovano nello stesso posto, 
ovunque esso sia sulla terra infatti tutti i parametri che appaiono nella Eq. (2) sono 
uguali e quindi anche i valori risultanti delle forze peso. Sull’Everest, i due oggetti 
pesano 𝑃$'(	67.!8.01232"4 = 𝑃$'(	69(/7901232"4 = 9.78𝑁, ai poli 𝑃$'(	67.!8.6./. = 𝑃$'(	69(/796./. = 9.87𝑁. In 
Italia, il peso è circa 𝑃$'(	67.!8.:49/79 = 𝑃$'(	69(/79:49/79 = 9.81𝑁 . Se invece i due oggetti si 
trovano in due luoghi con latitudine e/o altezza diversa, allora il loro peso è diverso. 
Se per esempio il chilo di piombo si trova sull’Everest e il chilo di paglia all’equatore, 
allora il peso della paglia è superiore a quello del piombo: 
 

𝑃$'(	69(/796./. = 9.87𝑁 > 9.78 = 𝑃$'(	67.!8.01232"4  . 
 
La differenza è dell’ordine dell’1%, non è enorme, ma a volte può essere importante. 
Quindi il peso può cambiare ma non le masse dei corpi che restano sempre pari a 
1Kg. 

 

Figura 2. Attrazione di un corpo verso la Terra. 
Un corpo posto ad un'altezza h rispetto al livello del mare, piccola rispetto al raggio terrestre,

è attratto verso la Terra con una forza uguale alla forza con cui un corpo puntiforme, con la stessa 
massa della Terra, posto al centro della terra, attirerebbe il corpo in questione 



 

 

La misura con la bilancia 

È esperienza quotidiana misurare il peso degli oggetti con delle bilance, ma come 
funziona una bilancia? Cosa misura veramente una bilancia? Nel caso più semplice, 
una bilancia si basa sulla capacità di una molla di allungarsi/accorciarsi quando 
soggetta ad una forza. Consideriamo una molla di costante elastica k, cioè una misura 
della sua resistenza ad allungarsi/accorciarsi, vincolata (cioè attaccata) al soffitto. La 
lunghezza della molla a riposo, cioè la lunghezza che si misura se non attacchiamo 
niente alla estremità definisce “lo zero” della nostra bilancia (cfr. Fig. 3A). Se adesso 
applichiamo una forza verticale F, diretta verso il basso, all’estremità della molla (cfr. 
Fig. 3B), per esempio la forza peso di un corpo con una certa massa appeso 
all’estremità e lasciato andare lentamente fino a raggiungere la posizione di equilibrio 
(cfr. Fig. 3C); allora grazie alla legge di Hook, sappiamo che l’allungamento 𝛥𝐿 della 
molla è proporzionale alla forza (osserviamo che lo stesso risultato si può ottenere 
misurando di quanto la lunghezza della molla si è accorciata rispetto alla lunghezza 
di riposo quando la forza applicata è diretta nel verso contrario; è sfruttando questo 
principio che funziona la bilancia che usiamo in casa per pesarci):  

 
𝛥𝐿 = 𝐿 − 𝐿𝑜 = ;

<
.  

 
Questa osservazione ci consentirebbe, conoscendo k, di misurare la forza applicata 
alla molla 𝐹 = 𝑘	𝛥𝐿, e quindi risalire alla massa del corpo sapendo che P	=	mg. Ma 
possiamo essere sicuri che il peso sia la sola forza agente sulla molla? Nella maggior 
parte dei casi no, infatti, come mostreremo, la presenza dell’aria induce una nuova 
forza che deve essere considerata. Invece nel vuoto (cfr. Fig. 3C), cioè in assenza di 
aria, se attacchiamo una massa m all’estremità della molla, allora la misura 
dell’allungamento della molla, moltiplicato per K, restituisce effettivamente il peso della 
massa: 𝑃 = 𝑘	𝛥𝐿!, da cui possiamo risalire alla misura di m. 
 

 

Figura 3. Molla vincolata al soffitto.
A) Senza carico (molla a riposo). B) Con una forza verticale applicata all’estremità inferiore. 

C) Nel vuoto, con una massa attaccata all’estremità inferiore. 



 

 

Purtroppo, pesare gli oggetti nel vuoto non è una cosa facile. Bisognerebbe mettere 
la bilancia in una scatola, e aspirare tutta l’aria2. Tutto ciò è laborioso e costoso. La 
pompa per fare il vuoto costa caro, e la scatola deve essere abbastanza robusta per 
resistere alla pressione atmosferica (quasi 1Kg/cm2	!). 
 
Ci dobbiamo quindi rassegnare a pesare gli oggetti in presenza di aria e quindi 
dobbiamo tener conto della forza di Archimede; un corpo immerso in un liquido o gas, 
riceve una spinta verso l’alto pari al peso del volume di liquido o gas occupato 
(spostato) dal corpo stesso. In queste condizioni, se all’estremità della molla 
attacchiamo una massa (pannello A in Fig. 4), essa si allunga proporzionalmente alla 
somma algebrica delle forze applicate alla sua estremità: la forza peso P e la forza di 
Archimede FA	aria . Le due forze sono verticali, la prima è diretta verso il basso, la 
seconda verso l’alto. L’allungamento della molla, non è quindi proporzionale al peso 
della massa, ma al peso meno la forza di Archimede ΔL1 =

6#;"	$%&$
<

. Per calcolare il 
peso 𝑃 = ΔL1	𝑘 + 𝐹>	9379, bisogna quindi conoscere la forza di Archimede. 
 

 
 
Possiamo pesare la massa sostituendo l’aria con acqua (pannello B in Fig. 4). Per far 
questo è sufficiente porre un recipiente contenente acqua e facendo in modo che il 
corpo risulti completamente immerso e senza toccare il fondo, una volta attaccato 
all’estremità della molla. Procedendo in questo modo si misurerà un allungamento  
ΔL2  della molla differente dal caso precedente ma si potrà sempre ricavare il peso 
della massa conoscendo la forza di Archimede esercitata dall’acqua sul corpo. 
 
Ci sono diversi modi per misurare la forza di Archimede. Ognuno di essi richiede una 
nuova misura e un nuovo apparato sperimentale. In questo articolo proponiamo la 

 
2 In realtà non è possibile “aspirare tutta l’aria”, cioè fare il vuoto assoluto. Possiamo però levare 
abbastanza aria (diminuire la pressione) da rendere la forza di Archimede trascurabile, cioè più piccola 
della sensibilità della bilancia. 

A) B)
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Figura 4. Pannello A): Molla vincolata al soffitto con una massa attaccata all’estremità inferiore, 
in presenza di aria. FA aria è la forza di Archimede (esercitata dall’aria) e P il peso del corpo.

Pannello B): Molla vincolata al soffitto con una massa attaccata all’estremità inferiore, 
in presenza di acqua. FA H  0 è la forza di Archimede (esercitata dall’acqua) e P il peso del corpo.
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soluzione che ci pare la più semplice e pratica da realizzare. Prima però vediamo 
quanto è l’errore commesso nel trascurare la forza di Archimede. 

Di quanto “si sbaglia” ? 

Come abbiamo visto, le bilance, invece del peso P di un oggetto, ci indicano la misura 
del suo peso P meno la forza di Archimede FA applicata al corpo. Ma qual è l’errore 
introdotto da FA sulla misura? La differenza tra il peso reale dell’oggetto P e quello 
indicato dalla bilancia Pbilancia è P-Pbilancia	=	 P-(P-FA)	 =	 FA. L’errore relativo @6

6
 sulla 

misura del peso è quindi @6
6
= ;"

6
. L’intensità della forza di Archimede FA, dipende dal 

volume V dell’oggetto e dalla densità del liquido o gas, in questo caso dell’aria ρaria, 
quindi: FA	aria	=	g	ρaria	V.  
 
Il volume V dell’oggetto di cui vogliamo conoscere il peso dipende a sua volta dalla 
sua densità ρ, infatti abbiamo 𝑉 = !

A
, dove m è la massa del corpo. La Forza di 

Archimede è quindi proporzionale al rapporto tra la densità dell’aria e quella 
dell’oggetto:  
 

𝐹>	9379 = 𝑔𝑚 A$%&$
A

.  

 
Essendo P	=	mg il peso del corpo in questione, l’errore relativo sul peso è allora uguale 
al rapporto tra la densità dell’aria e quella dell’oggetto di cui si vuol conoscere il peso:  
@6
6
= A$%&$

A
. Più la densità di un oggetto è elevata, più piccolo è l’errore dovuto alla forza 

di Archimede.  
 
Adattando il ragionamento qui sopra riportato agli esempi della Fig. 4 in cui abbiamo 
pesato un corpo nell’aria e nell’acqua possiamo ottenere : 
 

𝑘𝛥𝐿$ = 𝑃 − 𝐹> 9379 = 𝑔𝜌𝑉 − 𝑔𝜌9379𝑉 = 𝑔𝜌𝑉 U1 − A$%&$
A
V = 𝑃 U1 − A$%&$

A
V  (3) 

 
e quindi concludere che il peso del corpo può essere calcolato con la formula: 
 

𝑃 = <@C'
$#($%&$(

 . 

 
Un ragionamento analogo nel caso della pesata in acqua permette di ottenere : 
 

𝑃 = <@C!
$#

()!*
(

 .          (4) 

 



 

 

Nella tabella 1 riportiamo gli errori relativi e quelli assoluti per diversi tipi di oggetti di 
densità diverse. 
 

 

Materiale Densità del 
materiale (Kg/m3) 

Errore 
relativo % Errore assoluto per 1g Errore assoluto per 1Kg 

Acqua 1000 0.12% 0.0012 g 1.157 g	
Piombo 11340 0.01% 0.0001 g 0.102 g 

Paglia 30 3.86% 0.0386 g 38.567 g 

Oro 19250 0.01% 0.0001 g 0.060 g 

Corpo umano 985 0.12% 0.0012 g 1.175 g 

Farina 780 0.15% 0.0015 g 1.483 g 
Densità dell'aria = 1.157 Kg/m3 

(alla pressione atmosferica e a 20° C	) 

 
Tabella 1. Gli errori introdotti dalla forza di Archimede per diversi materiali 

 
Per la paglia, che ha una densità molto bassa, l’errore introdotto dalla forza di 
Archimede è di circa il 4%. Per un chilo di piombo invece, molto più denso, l’errore 
dovuto alla forza di Archimede è molto piccolo: 0.01%.  
 
A valle di queste considerazioni è facile capire perché se mettiamo un chilo di piombo 
e un chilo di paglia su una bilancia a due piatti, questa si abbassa nel lato del piatto 
contenente il piombo (cfr. Fig. 1). La forza totale applicata sul piatto dove c’è il piombo 
(PPb	-	FA	Pb), è circa 0.37N più grande di quella applicata al piatto dove c’è la paglia 
(PPaglia	-	FA	Paglia). È come se sul piatto della paglia fossero “spariti” 38.5g. Non è molto, 
ma è abbastanza per far disequilibrare la bilancia.  
 
La tabella, ci mostra che in generale, l’errore introdotto dalla forza di Archimede, è 
abbastanza piccolo da poterlo, il più delle volte, trascurare. Per il corpo umano, 
essenzialmente costituito di acqua, l’errore relativo è dello 0.12%, il che vuol dire che 
per una persona di 70Kg, la bilancia segna 70 x (1-0.0012)Kg = 69.916Kg invece di 
70Kg. La differenza è quindi di 84g, ovvero più piccola dell’errore dichiarato dalla 
maggior parte dei costruttori di bilance di uso comune (±100g). L’errore introdotto dalla 
forza di Archimede, è anche più piccolo del contributo riconducibile agli indumenti che 
indossiamo. Anche quando prepariamo una prelibata ricetta di cucina, possiamo 
trascurare la forza di Archimede. Se per esempio pesiamo un chilo di farina, l’errore 
sarà soltanto di 1.483g, ancora una volta minore dell’errore della maggior parte delle 
bilance da cucina. Possiamo quindi tranquillamente preparare dei bei pranzetti senza 
tenere in conto la forza di Archimede. 
 



 

 

Soltanto in certi casi particolari, dove la precisione è davvero importante, bisogna 
considerare in modo esplicito la correzione dovuta alla forza di Archimede. Per 
esempio nei preparati per uso medico o in determinati esperimenti di Chimica. In quei 
casi, qualche grammo in più o in meno possono risultare in un'enorme differenza. Nel 
paragrafo successivo vediamo come si può operare per correggere l’errore dovuto 
alla forza di Archimede.  

Come Misurare il Peso di un Corpo 

Per poter misurare il peso di un oggetto, bisogna “eliminare” la forza di Archimede. 
Precedentemente abbiamo mostrato come pesare uno stesso corpo in aria e in acqua 
(cfr. Fig. 4). Possiamo quindi chiederci se una qualche combinazione di queste pesate 
possa permettere di “eliminare” la forza di Archimede e quindi determinare il “vero” 
peso di un corpo. Per far questo, oltre alla semplice bilancia (la molla attaccata al 
soffitto) di cui abbiamo parlato prima, abbiamo bisogno di una bilancia da cucina, di 
quelle che misurano il peso appoggiandoci l’oggetto sopra. Una tale bilancia può 
essere schematizzata come una molla verticale di costante elastica 𝐾$(cfr. Fig. 5), 
vincolata al pavimento (e non al soffitto come la prima). In questo caso, quando una 
massa viene posta sulla bilancia, la molla si accorcia. L’accorciamento della molla 
all’equilibrio è proporzionale al peso della massa meno la forza di Archimede. 
 
Immaginiamo adesso di prendere un bicchiere, o una ciotola, e di riempirla con un 
volume 𝑉D!E di acqua e di metterla sulla nostra bilancia da cucina, come mostrato nel 
pannello A di Fig. 5. Per quanto sopra visto, l’accorciamento della molla risulta quindi 
funzione dell’accelerazione di gravità 𝑔,	della densità dell’acqua ρD!E, della densità 
dell’aria ρFGHF e del volume occupato dall'acqua 𝑉D!E, ed è dato dall'equazione 
 

Δ𝐿I = W𝑔𝜌D!E𝑉D!E − 𝑔𝜌9379𝑉D!EX/𝐾$,      (5) 
 
dove 𝑃D!E = 𝑔𝜌D!E𝑉D!E 	rappresenta il peso dell'acqua contenuta nel bicchiere 
(supponendo il contributo del bicchiere trascurabile), 𝐹>,9379 = 𝑔𝜌9379𝑉D!E  la forza di 
Archimede che l’aria applica al volume d’acqua e 𝐹2/,D!E = 𝐾$𝛥𝐿I la forza elastica. Tali 
forze sono mostrate nel pannello C di Fig. 5; per una migliore visualizzazione abbiamo 
separato le forze ma è chiaro che agiscono tutte sul centro di massa del volume di 
acqua.  
 
Immergiamo adesso la massa di densità 𝜌	e di volume 𝑉 di cui vogliamo misurare il 
peso P	=	𝑔ρ𝑉 nel bicchiere, senza toccare il fondo, mentre è attaccata alla molla di 
costante elastica 𝐾, quella cioè che è vincolata al soffitto (vedere pannello B in Fig. 
5). In questo caso, tenendo in conto le forze agenti sul volume di acqua (mostrate nel 
pannello D della Fig. 5) l’accorciamento della molla della bilancia da cucina è dato 
dall’equazione 
 



 

 

Δ𝐿, = W𝑔𝜌D!E𝑉D!E + 𝑔𝜌D!E𝑉 − 𝑔𝜌9379𝑉D!E − 𝑔𝜌9379𝑉X/𝐾$	,		 	 	 (6)	
 

dove il termine 𝑔𝜌D!E𝑉D!E  rappresenta il peso del volume di acqua (supponendo 
ancora il contributo del bicchiere trascurabile), 𝑔𝜌9379𝑉D!E + 𝑔𝜌9379𝑉  la forza di 
Archimede esercitata dall’aria sul complesso acqua e corpo immerso. Infine 𝑔𝜌D!E𝑉 
rappresenta la reazione, dovuta al III principio di Newton, della forza di Archimede 
esercitata dall’acqua sul corpo immerso [5]. 
 
Se facciamo la differenza tra queste due misure, otteniamo l’intensità della forza di 
Archimede:  
 

Δ𝐿, − Δ𝐿I = W𝑔𝜌D!E𝑉 − 𝑔𝜌9379𝑉X/𝐾$.       (7) 
 
Consideriamo adesso le forze agenti sul corpo, mostrate nel pannello D della Fig. 5; 
all’equilibrio la forza peso sarà bilanciata dalla forza elastica esercitata dalla molla e 
dalla forza di Archimede causata dall’acqua sul corpo. Se utilizziamo le formule 
determinate precedentemente, possiamo trovare l’equazione che lega l’allungamento 
della molla attaccata al soffitto alle altre quantità in gioco : 𝛥𝐿+ =

(AK #(A)!*K
'

. 
Utilizzando la relazione precedente, possiamo eliminare la dipendenza dalla forza di 
Archimede agente sul corpo immerso in acqua, 𝑔𝜌D!E𝑉, e ottenere il valore del peso 
del corpo: 
 

𝑃 = (ΔC+#ΔC,) ''OΔL2	'
$#($%&$(

 .        (8) 

 
Questo risultato ci permette di fare le seguenti osservazioni. Per determinare il peso 
del corpo, abbiamo ancora bisogno di conoscere il rapporto della densità del corpo e 
quella dell’aria e tanto più questo rapporto è piccolo, tanto più l’impatto della forza di 
Archimede è trascurabile. Inoltre possiamo osservare che nella formula finale per il 
peso non c’è dipendenza dalla densità dell’acqua, nonostante il corpo sia stato 
immerso in acqua per la pesata.  
 
Mostriamo poi come i risultati precedenti permettano di calcolare il volume del corpo, 
noto il volume d’acqua, 𝑉D!E, utilizzando le pesate. La formula (6) per l’accorciamento 
della molla della bilancia può essere riscritta come  
 

Δ𝐿,	𝐾$ = 𝑔W𝜌D!E − 𝜌9379XW𝑉D!E + 𝑉X       (9) 
 
mentre la relazione per 𝛥𝐿, − 𝛥𝐿I può essere riscritta 
 

𝐾$(Δ𝐿, − Δ𝐿I) = 𝑔W𝜌D!E − 𝜌9379X𝑉       (10) 
 



 

 

da cui otteniamo 
 

𝑉 = 𝑉D!E
@C+#@C,
@C,

 .         (11) 

 
D’altra parte, per la (4): 
 

𝑃 = 𝑔𝜌𝑉 = 𝐾	𝛥𝐿+ + 𝑔𝜌D!E𝑉 
 
Ricordando dunque l’espressione per V ricavata in precedenza si perviene a: 
 

𝑃 = 𝑔𝜌𝑉 = 𝐾	𝛥𝐿+ + 𝑔𝜌D!E𝑉D!E
@C+#@C,
@C,

  

 
Possiamo quindi accedere ad una stima diretta del peso assumendo nota la densità 
dell’acqua e misurando per via diretta 𝑉D!E, 𝛥𝐿+, 𝛥𝐿I e 𝛥𝐿,. 
 

 
 

Figura 5: Nuovo esperimento.
A) Misura del peso del volume d’acqua (supponendo il contributo del bicchiere trascurabile) in aria 

e quindi soggetto alla Forza di Archimede esercitata dall’aria sul volume d’acqua. 
B) misura del peso del volume d’acqua (supponendo il contributo del bicchiere trascurabile) in aria, 

in cui è immerso il corpo soggetto alla forza peso, alla forza elastica e alla forza di Archimede del liquido sul corpo. 
Per il principio di azione-reazione il volume d’acqua subisce una forza di Archimede “contraria”.

In pannelli C e D mostrano le forze in gioco all’equilibrio sul volume d’acqua e sul corpo immerso.
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H2O

A) B)

<latexit sha1_base64="QDbxTW9GTm2UK79Oyph7MqBzVJI=">AAAB6nicbVBNS8NAEJ3Ur1q/qh69LBbBU0lE1GPRi+Clov2ANpTNdtIu3WzC7kYooT/BiwdFvPqLvPlv3LY5aOuDgcd7M8zMCxLBtXHdb6ewsrq2vlHcLG1t7+zulfcPmjpOFcMGi0Ws2gHVKLjEhuFGYDtRSKNAYCsY3Uz91hMqzWP5aMYJ+hEdSB5yRo2VHu56Xq9ccavuDGSZeDmpQI56r/zV7ccsjVAaJqjWHc9NjJ9RZTgTOCl1U40JZSM6wI6lkkao/Wx26oScWKVPwljZkobM1N8TGY20HkeB7YyoGepFbyr+53VSE175GZdJalCy+aIwFcTEZPo36XOFzIixJZQpbm8lbEgVZcamU7IheIsvL5PmWdW7qJ7fn1dq13kcRTiCYzgFDy6hBrdQhwYwGMAzvMKbI5wX5935mLcWnHzmEP7A+fwBygGNfA==</latexit>

K1

<latexit sha1_base64="5a3jtcUqnyUp6j2FJhbbgZl2/AM=">AAAB6XicbVBNS8NAEJ3Ur1q/qh69LBbBU0mkqMeiF49V7Ae0oWy2m3bpZhN2J0IJ/QdePCji1X/kzX/jts1BWx8MPN6bYWZekEhh0HW/ncLa+sbmVnG7tLO7t39QPjxqmTjVjDdZLGPdCajhUijeRIGSdxLNaRRI3g7GtzO//cS1EbF6xEnC/YgOlQgFo2ilh960X664VXcOskq8nFQgR6Nf/uoNYpZGXCGT1Jiu5yboZ1SjYJJPS73U8ISyMR3yrqWKRtz42fzSKTmzyoCEsbalkMzV3xMZjYyZRIHtjCiOzLI3E//zuimG134mVJIiV2yxKEwlwZjM3iYDoTlDObGEMi3srYSNqKYMbTglG4K3/PIqaV1Uvctq7b5Wqd/kcRThBE7hHDy4gjrcQQOawCCEZ3iFN2fsvDjvzseiteDkM8fwB87nD6F6jXA=</latexit>

} <latexit sha1_base64="QDbxTW9GTm2UK79Oyph7MqBzVJI=">AAAB6nicbVBNS8NAEJ3Ur1q/qh69LBbBU0lE1GPRi+Clov2ANpTNdtIu3WzC7kYooT/BiwdFvPqLvPlv3LY5aOuDgcd7M8zMCxLBtXHdb6ewsrq2vlHcLG1t7+zulfcPmjpOFcMGi0Ws2gHVKLjEhuFGYDtRSKNAYCsY3Uz91hMqzWP5aMYJ+hEdSB5yRo2VHu56Xq9ccavuDGSZeDmpQI56r/zV7ccsjVAaJqjWHc9NjJ9RZTgTOCl1U40JZSM6wI6lkkao/Wx26oScWKVPwljZkobM1N8TGY20HkeB7YyoGepFbyr+53VSE175GZdJalCy+aIwFcTEZPo36XOFzIixJZQpbm8lbEgVZcamU7IheIsvL5PmWdW7qJ7fn1dq13kcRTiCYzgFDy6hBrdQhwYwGMAzvMKbI5wX5935mLcWnHzmEP7A+fwBygGNfA==</latexit>

K1

<latexit sha1_base64="LPmTpl832Q3hUcD8uMQu63tCu9M=">AAAB6HicbVDLSgNBEOyNrxhfUY9eBoPgKexKUI9BL4KXBMwDkiXMTnqTMbOzy8ysEEK+wIsHRbz6Sd78GyfJHjSxoKGo6qa7K0gE18Z1v53c2vrG5lZ+u7Czu7d/UDw8auo4VQwbLBaxagdUo+ASG4Ybge1EIY0Cga1gdDvzW0+oNI/lgxkn6Ed0IHnIGTVWqt/3iiW37M5BVomXkRJkqPWKX91+zNIIpWGCat3x3MT4E6oMZwKnhW6qMaFsRAfYsVTSCLU/mR86JWdW6ZMwVrakIXP198SERlqPo8B2RtQM9bI3E//zOqkJr/0Jl0lqULLFojAVxMRk9jXpc4XMiLEllClubyVsSBVlxmZTsCF4yy+vkuZF2bssV+qVUvUmiyMPJ3AK5+DBFVThDmrQAAYIz/AKb86j8+K8Ox+L1pyTzRzDHzifP6TzjNg=</latexit>

K

<latexit sha1_base64="Di15rUqK2Riav0N9VB1YLWFMarQ=">AAAB8XicbVA9SwNBEJ3zM8avqKXNYhCswl0IahnUwsIigvnA5Ah7m7lkyd7esbsnhJB/YWOhiK3/xs5/4ya5QhMfDDzem2FmXpAIro3rfjsrq2vrG5u5rfz2zu7efuHgsKHjVDGss1jEqhVQjYJLrBtuBLYShTQKBDaD4fXUbz6h0jyWD2aUoB/RvuQhZ9RY6bFzg8JQctctdwtFt+TOQJaJl5EiZKh1C1+dXszSCKVhgmrd9tzE+GOqDGcCJ/lOqjGhbEj72LZU0gi1P55dPCGnVumRMFa2pCEz9ffEmEZaj6LAdkbUDPSiNxX/89qpCS/9MZdJalCy+aIwFcTEZPo+6XGFzIiRJZQpbm8lbEAVZcaGlLcheIsvL5NGueSdlyr3lWL1KosjB8dwAmfgwQVU4RZqUAcGEp7hFd4c7bw4787HvHXFyWaO4A+czx+BP5Aq</latexit>

�L2

<latexit sha1_base64="5a3jtcUqnyUp6j2FJhbbgZl2/AM=">AAAB6XicbVBNS8NAEJ3Ur1q/qh69LBbBU0mkqMeiF49V7Ae0oWy2m3bpZhN2J0IJ/QdePCji1X/kzX/jts1BWx8MPN6bYWZekEhh0HW/ncLa+sbmVnG7tLO7t39QPjxqmTjVjDdZLGPdCajhUijeRIGSdxLNaRRI3g7GtzO//cS1EbF6xEnC/YgOlQgFo2ilh960X664VXcOskq8nFQgR6Nf/uoNYpZGXCGT1Jiu5yboZ1SjYJJPS73U8ISyMR3yrqWKRtz42fzSKTmzyoCEsbalkMzV3xMZjYyZRIHtjCiOzLI3E//zuimG134mVJIiV2yxKEwlwZjM3iYDoTlDObGEMi3srYSNqKYMbTglG4K3/PIqaV1Uvctq7b5Wqd/kcRThBE7hHDy4gjrcQQOawCCEZ3iFN2fsvDjvzseiteDkM8fwB87nD6F6jXA=</latexit>

}<latexit sha1_base64="kZ/L8FNP9Z2TaS8PgCiLeztEDss=">AAAB8XicbVA9SwNBEJ2LXzF+RS1tFoNgFe4kqGVQCwuLCOYDkyPsbSbJkr29Y3dPCEf+hY2FIrb+Gzv/jZvkCk18MPB4b4aZeUEsuDau++3kVlbX1jfym4Wt7Z3dveL+QUNHiWJYZ5GIVCugGgWXWDfcCGzFCmkYCGwGo+up33xCpXkkH8w4Rj+kA8n7nFFjpcfODQpDyV230i2W3LI7A1kmXkZKkKHWLX51ehFLQpSGCap123Nj46dUGc4ETgqdRGNM2YgOsG2ppCFqP51dPCEnVumRfqRsSUNm6u+JlIZaj8PAdobUDPWiNxX/89qJ6V/6KZdxYlCy+aJ+IoiJyPR90uMKmRFjSyhT3N5K2JAqyowNqWBD8BZfXiaNs7J3Xq7cV0rVqyyOPBzBMZyCBxdQhVuoQR0YSHiGV3hztPPivDsf89ack80cwh84nz+ER5As</latexit>

�L4

<latexit sha1_base64="8uWqaQXla9qRcVGyLHUWg5pdHyk=">AAAB8XicbVDLSgNBEJyNrxhfUY9eBoPgKexqUI9BPXjwEME8MFnC7KQ3GTI7u8z0CmHJX3jxoIhX/8abf+PkcdBoQUNR1U13V5BIYdB1v5zc0vLK6lp+vbCxubW9U9zda5g41RzqPJaxbgXMgBQK6ihQQivRwKJAQjMYXk385iNoI2J1j6ME/Ij1lQgFZ2ilh841SGT0tnvaLZbcsjsF/Uu8OSmROWrd4menF/M0AoVcMmPanpugnzGNgksYFzqpgYTxIetD21LFIjB+Nr14TI+s0qNhrG0ppFP150TGImNGUWA7I4YDs+hNxP+8dorhhZ8JlaQIis8WhamkGNPJ+7QnNHCUI0sY18LeSvmAacbRhlSwIXiLL/8ljZOyd1au3FVK1ct5HHlyQA7JMfHIOamSG1IjdcKJIk/khbw6xnl23pz3WWvOmc/sk19wPr4BgsOQKw==</latexit>

�L3

C)

<latexit sha1_base64="wyGpwZEzS3S9TAf/6VSlCB2ydJQ=">AAAB73icbVBNTwIxEJ3FL8Qv1KOXRmLiiewSoh6JXriJiSAJbDbd0oWGbru2XROy4U948aAxXv073vw3FtiDgi+Z5OW9mczMCxPOtHHdb6ewtr6xuVXcLu3s7u0flA+POlqmitA2kVyqbog15UzQtmGG026iKI5DTh/C8c3Mf3iiSjMp7s0koX6Mh4JFjGBjpW4ryJpB7XYalCtu1Z0DrRIvJxXI0QrKX/2BJGlMhSEca93z3MT4GVaGEU6npX6qaYLJGA9pz1KBY6r9bH7vFJ1ZZYAiqWwJg+bq74kMx1pP4tB2xtiM9LI3E//zeqmJrvyMiSQ1VJDFoijlyEg0ex4NmKLE8IklmChmb0VkhBUmxkZUsiF4yy+vkk6t6l1U63f1SuM6j6MIJ3AK5+DBJTSgCS1oAwEOz/AKb86j8+K8Ox+L1oKTzxzDHzifP4F1j6I=</latexit>

PH2O

<latexit sha1_base64="NtZt9M7EjXN1Gf5uJiKfaFQUbfw=">AAAB9XicbVDJSgNBEK2JW4xb1KOXxiB4CjMa1GNQD4IeIpgFknHo6fQkTXoWumuUMOQ/vHhQxKv/4s2/sbMcNPqg4PFeFVX1/EQKjbb9ZeUWFpeWV/KrhbX1jc2t4vZOQ8epYrzOYhmrlk81lyLidRQoeStRnIa+5E1/cDH2mw9caRFHdzhMuBvSXiQCwSga6f7ac0jnkkuk5MY79oolu2xPQP4SZ0ZKMEPNK352ujFLQx4hk1TrtmMn6GZUoWCSjwqdVPOEsgHt8bahEQ25drPJ1SNyYJQuCWJlKkIyUX9OZDTUehj6pjOk2Nfz3lj8z2unGJy5mYiSFHnEpouCVBKMyTgC0hWKM5RDQyhTwtxKWJ8qytAEVTAhOPMv/yWNo7JzUq7cVkrV81kcediDfTgEB06hCldQgzowUPAEL/BqPVrP1pv1Pm3NWbOZXfgF6+Mbns+RTg==</latexit>

K1�L3
<latexit sha1_base64="Kz+3U47M0rugREZKh5mfOF4zW9c=">AAAB8nicbVBNSwMxEJ2tX7V+VT16CRbBg5RdKeqxKojHCvYDtkvJptk2NJssSVYoS3+GFw+KePXXePPfmLZ70NYHA4/3ZpiZFyacaeO6305hZXVtfaO4Wdra3tndK+8ftLRMFaFNIrlUnRBrypmgTcMMp51EURyHnLbD0e3Ubz9RpZkUj2ac0CDGA8EiRrCxkn/Xy67PEFYMT3rlilt1Z0DLxMtJBXI0euWvbl+SNKbCEI619j03MUGGlWGE00mpm2qaYDLCA+pbKnBMdZDNTp6gE6v0USSVLWHQTP09keFY63Ec2s4Ym6Fe9Kbif56fmugqyJhIUkMFmS+KUo6MRNP/UZ8pSgwfW4KJYvZWRIZYYWJsSiUbgrf48jJpnVe9i2rtoVap3+RxFOEIjuEUPLiEOtxDA5pAQMIzvMKbY5wX5935mLcWnHzmEP7A+fwBb/WQuA==</latexit>

FA,aria

D)

<latexit sha1_base64="wyGpwZEzS3S9TAf/6VSlCB2ydJQ=">AAAB73icbVBNTwIxEJ3FL8Qv1KOXRmLiiewSoh6JXriJiSAJbDbd0oWGbru2XROy4U948aAxXv073vw3FtiDgi+Z5OW9mczMCxPOtHHdb6ewtr6xuVXcLu3s7u0flA+POlqmitA2kVyqbog15UzQtmGG026iKI5DTh/C8c3Mf3iiSjMp7s0koX6Mh4JFjGBjpW4ryJpB7XYalCtu1Z0DrRIvJxXI0QrKX/2BJGlMhSEca93z3MT4GVaGEU6npX6qaYLJGA9pz1KBY6r9bH7vFJ1ZZYAiqWwJg+bq74kMx1pP4tB2xtiM9LI3E//zeqmJrvyMiSQ1VJDFoijlyEg0ex4NmKLE8IklmChmb0VkhBUmxkZUsiF4yy+vkk6t6l1U63f1SuM6j6MIJ3AK5+DBJTSgCS1oAwEOz/AKb86j8+K8Ox+L1oKTzxzDHzifP4F1j6I=</latexit>

PH2O

<latexit sha1_base64="Kz+3U47M0rugREZKh5mfOF4zW9c=">AAAB8nicbVBNSwMxEJ2tX7V+VT16CRbBg5RdKeqxKojHCvYDtkvJptk2NJssSVYoS3+GFw+KePXXePPfmLZ70NYHA4/3ZpiZFyacaeO6305hZXVtfaO4Wdra3tndK+8ftLRMFaFNIrlUnRBrypmgTcMMp51EURyHnLbD0e3Ubz9RpZkUj2ac0CDGA8EiRrCxkn/Xy67PEFYMT3rlilt1Z0DLxMtJBXI0euWvbl+SNKbCEI619j03MUGGlWGE00mpm2qaYDLCA+pbKnBMdZDNTp6gE6v0USSVLWHQTP09keFY63Ec2s4Ym6Fe9Kbif56fmugqyJhIUkMFmS+KUo6MRNP/UZ8pSgwfW4KJYvZWRIZYYWJsSiUbgrf48jJpnVe9i2rtoVap3+RxFOEIjuEUPLiEOtxDA5pAQMIzvMKbY5wX5935mLcWnHzmEP7A+fwBb/WQuA==</latexit>

FA,aria

<latexit sha1_base64="5a3jtcUqnyUp6j2FJhbbgZl2/AM=">AAAB6XicbVBNS8NAEJ3Ur1q/qh69LBbBU0mkqMeiF49V7Ae0oWy2m3bpZhN2J0IJ/QdePCji1X/kzX/jts1BWx8MPN6bYWZekEhh0HW/ncLa+sbmVnG7tLO7t39QPjxqmTjVjDdZLGPdCajhUijeRIGSdxLNaRRI3g7GtzO//cS1EbF6xEnC/YgOlQgFo2ilh960X664VXcOskq8nFQgR6Nf/uoNYpZGXCGT1Jiu5yboZ1SjYJJPS73U8ISyMR3yrqWKRtz42fzSKTmzyoCEsbalkMzV3xMZjYyZRIHtjCiOzLI3E//zuimG134mVJIiV2yxKEwlwZjM3iYDoTlDObGEMi3srYSNqKYMbTglG4K3/PIqaV1Uvctq7b5Wqd/kcRThBE7hHDy4gjrcQQOawCCEZ3iFN2fsvDjvzseiteDkM8fwB87nD6F6jXA=</latexit>

}

<latexit sha1_base64="5a3jtcUqnyUp6j2FJhbbgZl2/AM=">AAAB6XicbVBNS8NAEJ3Ur1q/qh69LBbBU0mkqMeiF49V7Ae0oWy2m3bpZhN2J0IJ/QdePCji1X/kzX/jts1BWx8MPN6bYWZekEhh0HW/ncLa+sbmVnG7tLO7t39QPjxqmTjVjDdZLGPdCajhUijeRIGSdxLNaRRI3g7GtzO//cS1EbF6xEnC/YgOlQgFo2ilh960X664VXcOskq8nFQgR6Nf/uoNYpZGXCGT1Jiu5yboZ1SjYJJPS73U8ISyMR3yrqWKRtz42fzSKTmzyoCEsbalkMzV3xMZjYyZRIHtjCiOzLI3E//zuimG134mVJIiV2yxKEwlwZjM3iYDoTlDObGEMi3srYSNqKYMbTglG4K3/PIqaV1Uvctq7b5Wqd/kcRThBE7hHDy4gjrcQQOawCCEZ3iFN2fsvDjvzseiteDkM8fwB87nD6F6jXA=</latexit>

}

acqua corpo

<latexit sha1_base64="+nU/KWqFVEf08tfUljDGl5R7qjs=">AAAB6HicbVDLSgMxFL1TX7W+qi7dBIvgqsxIUZdFNy5bsA9oB8mkd9rYTGZIMkIZ+gVuXCji1k9y59+YtrPQ1gOBwznnkntPkAiujet+O4W19Y3NreJ2aWd3b/+gfHjU1nGqGLZYLGLVDahGwSW2DDcCu4lCGgUCO8H4duZ3nlBpHst7M0nQj+hQ8pAzaqzUbDyUK27VnYOsEi8nFchh81/9QczSCKVhgmrd89zE+BlVhjOB01I/1ZhQNqZD7FkqaYTaz+aLTsmZVQYkjJV90pC5+nsio5HWkyiwyYiakV72ZuJ/Xi814bWfcZmkBiVbfBSmgpiYzK4mA66QGTGxhDLF7a6EjaiizNhuSrYEb/nkVdK+qHqX1VqzVqnf5HUU4QRO4Rw8uII63EEDWsAA4Rle4c15dF6cd+djES04+cwx/IHz+QOsh4zd</latexit>

P

<latexit sha1_base64="xMf7w1C+vJvP+EB69eEUXIPEgWo=">AAAB83icbVDLSgNBEOyNrxhfUY9eBoPgKeyGoB6DehD0EMGYQHYJs5PZZMjsg5leISz5DS8eFPHqz3jzb5wke9DEgoaiqpvuLj+RQqNtf1uFldW19Y3iZmlre2d3r7x/8KjjVDHeYrGMVcenmksR8RYKlLyTKE5DX/K2P7qa+u0nrrSIowccJ9wL6SASgWAUjeTeEveaS6TkrlfrlSt21Z6BLBMnJxXI0eyVv9x+zNKQR8gk1brr2Al6GVUomOSTkptqnlA2ogPeNTSiIddeNrt5Qk6M0idBrExFSGbq74mMhlqPQ990hhSHetGbiv953RSDCy8TUZIij9h8UZBKgjGZBkD6QnGGcmwIZUqYWwkbUkUZmphKJgRn8eVl8lirOmfV+n290rjM4yjCERzDKThwDg24gSa0gEECz/AKb1ZqvVjv1se8tWDlM4fwB9bnD3HhkKk=</latexit>

K�L2
<latexit sha1_base64="FSwrIZhuYfrc3zsQ9f5PMUB0CO0=">AAAB8nicbVBNS8NAEJ34WetX1aOXxSJ4kJKUoh6rgvRmBfsBaQib7aZdusmG3Y1QQn+GFw+KePXXePPfuG1z0NYHA4/3ZpiZFyScKW3b39bK6tr6xmZhq7i9s7u3Xzo4bCuRSkJbRHAhuwFWlLOYtjTTnHYTSXEUcNoJRrdTv/NEpWIiftTjhHoRHsQsZARrI7l3fnZ9jhp+9X7il8p2xZ4BLRMnJ2XI0fRLX72+IGlEY004Vsp17ER7GZaaEU4nxV6qaILJCA+oa2iMI6q8bHbyBJ0apY9CIU3FGs3U3xMZjpQaR4HpjLAeqkVvKv7nuakOr7yMxUmqaUzmi8KUIy3Q9H/UZ5ISzceGYCKZuRWRIZaYaJNS0YTgLL68TNrVinNRqT3UyvWbPI4CHMMJnIEDl1CHBjShBQQEPMMrvFnaerHerY9564qVzxzBH1ifP711kEM=</latexit>

FA,H2O

<latexit sha1_base64="vk39fTi2M+V1M1SWDbXWYxOmNic=">AAAB83icbVBNS8NAEJ3Ur1q/qh69LBbBg5akFPVYFaQ3K9gPaEPYbDft0s0m7G6EEvo3vHhQxKt/xpv/xm2bg7Y+GHi8N8PMPD/mTGnb/rZyK6tr6xv5zcLW9s7uXnH/oKWiRBLaJBGPZMfHinImaFMzzWknlhSHPqdtf3Q79dtPVCoWiUc9jqkb4oFgASNYG6l3fuel12eo7lXuJ16xZJftGdAycTJSggwNr/jV60ckCanQhGOluo4dazfFUjPC6aTQSxSNMRnhAe0aKnBIlZvObp6gE6P0URBJU0Kjmfp7IsWhUuPQN50h1kO16E3F/7xuooMrN2UiTjQVZL4oSDjSEZoGgPpMUqL52BBMJDO3IjLEEhNtYiqYEJzFl5dJq1J2LsrVh2qpdpPFkYcjOIZTcOASalCHBjSBQAzP8ApvVmK9WO/Wx7w1Z2Uzh/AH1ucPKJ+Qeg==</latexit>�FA,H2O

<latexit sha1_base64="KEeQ58BbmcFke/dE8QTELK1bitw=">AAAB9XicbVDLSgNBEOyNrxhfUY9eBoPgKexKUI9BPQh6iGAekKzL7KSTDJl9MDOrhCX/4cWDIl79F2/+jZNkD5pY0FBUddPd5ceCK23b31ZuaXlldS2/XtjY3NreKe7uNVSUSIZ1FolItnyqUPAQ65prga1YIg18gU1/eDnxm48oFY/Cez2K0Q1oP+Q9zqg20sON55DOFQpNya1X8Yolu2xPQRaJk5ESZKh5xa9ON2JJgKFmgirVduxYuymVmjOB40InURhTNqR9bBsa0gCVm06vHpMjo3RJL5KmQk2m6u+JlAZKjQLfdAZUD9S8NxH/89qJ7p27KQ/jRGPIZot6iSA6IpMISJdLZFqMDKFMcnMrYQMqKdMmqIIJwZl/eZE0TsrOablyVylVL7I48nAAh3AMDpxBFa6hBnVgIOEZXuHNerJerHfrY9aas7KZffgD6/MHoFORTw==</latexit>

K1�L4



 

 

Conclusioni 

In questo articolo abbiamo visto che un chilo di piombo e un chilo di paglia hanno lo 
stesso peso, se si trovano nello stesso luogo geografico. Abbiamo anche discusso del 
fatto che, in condizioni normali, cioè in presenza di atmosfera, mettere semplicemente 
un oggetto sulla bilancia non ci permette di misurare il suo peso esatto. Bisogna tener 
conto della forza di Archimede e quindi aggiungere una correzione. Correzione che, 
per molti scopi pratici, il più delle volte è trascurabile. 
 
Rispondere alla domanda “Pesa più un chilo di piombo o un chilo di paglia ?” non è 
banale. Innanzitutto bisogna conoscere bene la definizione di massa, di peso, e la 
differenza tra queste due grandezze fisiche. E poi necessario conoscere la legge di 
gravitazione universale, la forza di Archimede, la legge di Hook e la statica, cioè lo 
studio dei corpi a riposo. L’insieme non banale di elementi che compongono il 
problema fa sì che questo esercizio costituisca un ottimo strumento didattico per i 
professori di scienze [6]. In effetti, questa semplice domanda, cattura facilmente 
l’attenzione degli allievi e copre un ampio spettro di argomenti che attengono allo 
studio della meccanica. Un possibile schema per una lezione in laboratorio basata su 
un “approccio a progetto” e che verta sul tema qui oggetto di approfondimento 
potrebbe consistere nei passi seguenti: far vedere agli studenti che una bilancia a due 
piatti non resta in equilibrio se si mette un chilo di piombo da una parte e un chilo di 
paglia d’altro; chiedere quindi agli studenti di spiegare il fenomeno osservato. Per 
rispondere compiutamente alla domanda gli allievi dovranno capire il problema, 
analizzare la procedura sperimentale (la pesata) per risalire al vero motivo per cui il 
piombo “appare più peso” della paglia, suggerire delle ipotesi e procedere alla verifica 
sperimentalmente delle stesse. 
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